Rete di scuole della Valchiavenna

PROCEDURA
per la continuità tra scuole di primo e secondo grado
All.1 al protocollo d'Intesa 2010/2013
La presente procedura di continuità ha lo scopo di accompagnare in modo efficace il passaggio  dell'alunno con Diagnosi Funzionale (D.F.) e/o DSA dalla scuola secondaria di I a quella di II grado.

Si intende perseguire i seguenti obiettivi:

· agire sulle variabili che possono costituire fonte di ansia  per l'alunno e per la famiglia; 
· permettere alla scuola superiore di conoscere l'alunno in ingresso per poter predisporre un'accoglienza e una programmazione adeguate;
· favorire il raccordo metodologico-didattico tra i due ordini di scuola.
A) La procedura per gli ALUNNI CON DIAGNOSI FUNZIONALE si applica attraverso le seguenti        fasi:
1. pre-inserimento
Consiste in alcune giornate di frequenza presso la scuola superiore prescelta, accompagnate dal docente di sostegno/educatore, per permettere all'alunno di approfondire la conoscenza della scuola futura, comprenderne le peculiarità e l'organizzazione e ai docenti delle due scuole di avviare un primo raccordo metodologico. 
Può essere previsto il coinvolgimento  anche di altri compagni. 
PERIODO E DURATA: 

Si attiva successivamente al percorso di orientamento, che l'alunno segue con i compagni nei primi mesi di frequenza della classe terza.
Si attua nei mesi di febbraio/marzo nel corso della classe terza, a pre-iscrizione avvenuta, per un totale di 6/8 incontri nei quali venga privilegiato l'inserimento nelle attività professionalizzanti/d'indirizzo, o comunque in tutte le discipline/attività  in cui sia necessario un confronto metodologico.
2. incontri di coordinamento
I INCONTRO - dicembre
Il docente di sostegno della scuola secondaria di I grado ha il compito di contattare la scuola secondaria di II grado nella quale si prevede l'iscrizione, per fissare con la F.S. per l’integrazione della scuola superiore il primo incontro di coordinamento, nel mese di  dicembre. 
II  INCONTRO - gennaio
Segue un secondo incontro nel mese di gennaio, con il coinvolgimento dei docenti disciplinari, allo scopo di progettare nel dettaglio la fase di pre-inserimento, concordando calendario e discipline coinvolte.
III  INCONTRO - giugno
Il terzo incontro  previsto a giugno, tra docente di sostegno delle scuole medie e F.S. per l’integrazione della scuola superiore ha le seguenti finalità:

a. condividere la documentazione (P.E.I. e P.D.F. aggiornati), 
b. predisporre l'eventuale  progetto ponte,  
c. permettere un passaggio di consegne che favorisca l'inserimento  in una classe adeguata, rispettando le seguenti indicazioni:

· attenzione ai gruppi di provenienza

· rispetto delle lingue straniere affrontate precedentemente

· creazione di gruppi classi equi-eterogenei

· rispetto delle preferenze espresse dalla famiglia

IV INCONTRO - settembre
Il docente di sostegno della scuola secondaria di II grado (o in caso di mancata nomina la F.S. della scuola superiore) ha il compito di fissare il Consiglio di Classe straordinario nel mese di settembre, a cui parteciperanno il docente di sostegno, i docenti di classe disponibili e l'educatore che hanno seguito l'alunno nella scuola secondaria di I grado. E' auspicabile la presenza degli specialisti sanitari.
Questo incontro ha lo scopo di informare adeguatamente tutti i docenti della scuola superiore, ponendo particolare attenzione alle indicazioni metodologico-didattiche.
Nel caso in cui il docente di sostegno della scuola superiore, alla data del Consiglio di Classe,  non fosse stato ancora nominato, dovrà fissare un ulteriore incontro con il docente di sostegno ed il coordinatore di classe della scuola di provenienza.
Le figure di riferimento della scuola secondaria di I grado sono disponibili a partecipare ad altri incontri, su richiesta della scuola superiore.

3. progetto-ponte
L'alunno viene affiancato nelle prime settimane di scuola superiore dal docente di sostegno/educatore che lo ha seguito nel corso della scuola secondaria di I grado. 
PERIODO E DURATA: 

il progetto-ponte si attua nel corso delle prime settimane di scuola, per un totale di 4 mattine.
Il progetto viene definito e redatto in forma scritta nel mese di giugno. L'impegno finanziario relativo al progetto (ore del docente di sostegno della scuola secondaria di I grado) risulterà a carico della scuola di provenienza.
Le due scuole possono ritenere di non attivare il progetto ponte con decisione scritta motivata, da allegare al PEI.
B) La procedura per gli ALUNNI CON DIAGNOSI DSA  si applica attraverso le seguenti fasi:
1. Conoscenza della scuola superiore
L'alunno parteciperà alle attività di orientamento proposte all'intera classe: visita alla scuola, partecipazione a momenti didattici ed open day offerti a tutti gli alunni nel corso della classe terza.
2. trasmissione documentazione riservata

La scuola secondaria di I grado provvederà al termine della classe terza, dopo il superamento degli esami di stato, a richiedere alla famiglia l'autorizzazione a trasmettere alla scuola superiore il fascicolo riservato relativo all'alunno DSA, contenente la diagnosi, il PDP, verbali e relazioni.

L'autorizzazione avrà forma scritta, utilizzando il modulo fornito in allegato alla presente (All. B1).
Mediante detto modulo, sentito il parere dei docenti della scuola secondaria di I grado, la famiglia può richiedere un incontro di coordinamento, ad inizio anno,  tra i due ordini di scuola.
La segreteria della Scuola secondaria di I grado provvederà a trasmettere nel corso dell'estate alla scuola secondaria di II grado i fascicoli riservati, previa autorizzazione delle famiglie,  accompagnati da un elenco riepilogativo in cui verrà precisata l'eventuale richiesta di incontro ad inizio anno scolastico.

3. incontro di coordinamento
In caso di richiesta di incontro tra i due ordini di scuola, il Referente DSA della scuola superiore  ha il compito di fissare il Consiglio di Classe  appena possibile, al quale parteciperanno i docenti che hanno seguito l'alunno nell'ultimo anno della scuola secondaria di I grado. 
Questo incontro ha lo scopo di informare adeguatamente tutti i docenti della scuola superiore, ponendo particolare attenzione alle indicazioni metodologico-didattiche.

Resta confermata la disponibilità, da parte dei docenti della scuola secondaria di I grado,  a partecipare ad altri incontri non programmati, su richiesta della scuola superiore e della famiglia.
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